
ANNOVI!: ontoorente cola Rosta| 

Giornale Liberale Monarchico 

Mo ntalcin0, 3 Marzo 1o 

JCon.Bernardini à. 
Più che un voto dí fiducia al Goverino, #uello 

dató dálla Camerà "nell� -seduta del 23 febbraio 
scorso, fu una solenne manifestazione di solidarieta 
e di compattezzaicriY 

D ESCE ADPRIMA E LA TE RZ A* DOMENICAbi oGNI MESE, 

Montalolnesl, toh bittndini miei, sottoscrivete al Presttutti coloro,. quali sanno che soló il 
NagiohaleDa la Patria diletta guesta bella trouivalote e la tenacia dei conbat nti pud 

*HspärHmiar� áilá nost°ä tara Patria i såc 
R cheggi, le stragi, gli orrori della domina 

zione dello stranieró, hanno il sacro do 

Sottòseriviamo utti 
alPrestito IMinistroetesoro ha ivolto ,al 

la Nazione uh, huovo. .vibrante .appello pèr, la isottos	zioh� £l Prestito, dË guer 
rar L' alta ifda BarladeiMinistio 

Con
ittaatnh, n�lbi-ovar aistera e solenne che volýenMon AnÝ "ÓS deve'femarsi guale un lempo ella fu, iapi rarsi alla uce der ELor050 passala, essere cioè farte.LB. CANMPAGNE &. IL PRESTITO Yòcca di slberta ehh res2sten|a » coniro glh obpressöri dei Net"'suo àppello i Miñistro del Tesoró 

Adolfo Temperii 
saccom�nda, soprattutg di intensificare la 

upropaganda helle campaghedove molti 
sembra non. abbiano ancora compreso che 

l' ardete prcoccupazione della sälwezza sottoscrivere il Prestito è la imigliote 
nazionale e il previdente pensicro. di of9aranzew4to tt /4 

della 
allaCamerafrite all' Esercito tutto il matetialé di diaria." 

roprietá foni 

Coloro dungue, che hanno influenza 
sugli abitanti delle campagne, e cioè i 


ui abbisogna. Più il denáro privatQ af. 
Auirà nelle pubbliche casse, più inostri 
mezzi di difensiva e di offensiva saran 
no rapidi, potenti, formidabili. 

ÄBBUÖNAMENTO ANNUÓ* 
Ih Moitalçinore fuÍri 

Un buineb scparaio éent. 
atretrato 

wPer, inserzioni jó quarta, pa_ina o nel 
orcorpo, tel giornale prezzi da, conveniysi. 

Pagarnenti anticipati 
Lettere é. inanoscritti non si restituiseah!e4 t 

Chi poi crede che sottosctivere al Pre 

stito signifchi accrescere la durata della 
guerra manca d' intelligehza. La guerra 

ung realtà ineluttabile che non deve 
durare un' ora di più del necessario, ma 

a L'vtmanta progrcdiscè per' vtá à4 
ahorè 1 l'árrésta, vac1lla e rerotedéi 

4 guando '' odBo "a guida '»," 

Votò controcone. sempre.-l deputato 
del' noatro Coliegio on. Beroardi L appello dell' on. Nitti è rivoltö prëpi doe vetia acciänó' banditori, 

"Aila hera tampogt.'che hel"9uodiscorso|cisamente ai ritardatari;agli egöiati; ágli qièsté : LÏ scopQ Hel'Prestito è la vitto 
Presidente`del Göisigliß on, Orlaidó lanci scon àvari, Egli dice loro: il vostro contegno ria e lo scopo della vittoria � la giusta 

tH6 I soailisit umaf Nlora opera achatedctestabile. Quando :per la ditesa del pactgs: 
noi non, vogliamo, aggitingerëparole ehe sareb territorio nazionale noi chiamiämo sotto 
bero non meno roventi,: : le 'atmi é destiniamo äl sacrificio e al 

Vogliamo'solo dire he se l'atteggiamento. del-oloré. dopo i fanciulli della classe del I'e,. Bernardini stato. sempré inontrasto zo1 i800, i fanciulli della classe del I906, seini sento della gYahdat hakgiorahz degiilet 
tüg del nnstto Cöllègio, 1 àng 6seios8 hoiento. non è credibile che ci!siähó uomini fred 
attuale rent: più.strideite lconiYasto scijdöriti- di' di cuore, privi di seisibilità,' cinici e 
dinmn quiadi cotpd an. � Beracdio o ehur älvagi, da essere riluttahti a däre lßuti coloro che, vivéndo di lavoro, bánhd si in legitimo rappYesentinte, def Coicio the há, to denaro allo Státo perch� bärbafi ubisogno di imperturbata sicute~~a: altg: tradizioni patiottiche,e che etBe suoi, rap-ino ricacciati, e perch� sulla nostra ihtOr lecámpaghe, che vogliono, PASSalanti uomnl afea cntaYiespirti tÃr." bandiera splenda il sol�' dellavittoria producono, che isparmiano, facciano in 

Arturo Pilåcci. ,i:.*, is"éDza la quale saremmo 
ohdannäti alla nuovo, sforzo per il Prestito. Basta un 
" Ed & appuàto del séttiieato deile B¯onÃ popoiasthiavitù, alla rovina e alla vergogha. piccolo sforzo moltiplicato all' infinito ger-. 
ioni det nostrof@siiegiö: che noi oggi, çi rendia- « Non si può facciamo nostre le chè i sei miliardi si raggiungano e tutti 

8,italiani, eon easere. dastutti raccol -tà come, un' aiermazione di. tede nèi.po 
alorosi cöhibattenti e come un.eri!che non puð durare un' ora di meno: Bi do"di vendetotro i. barb£tt ché hi¡n sogna vincere, e per vincere con la 

to le töstreföntetáifesta-.. fede e con I' entusiasnmo di chi sacrifica 
sãcro tettitorioäeti Pgitia hostra, :la'propria vita, sono necessarie le ârni. 

Dobbiam0 ka�giingere Mentre l' Esercito nostro fa ogni sfor-die poichè,i söH. zo per rendere vano ehenoÂ hanno iancota datol:löro
ontriba�óal 
ogni ulteriore ten 

Presti�o devonotYettarsi"áidárlocon 

nostri paesi invasi, che, quahdo 's' incon 
trano per le strade, piangono;'e non si 
plò non sentire la voce dei bimbi diECCoj Tëdeschi l 
Fonzaho che invocano lá libert� Hella 
hatria, Ja salvezza dell' ltalia, dr questa 
nöstra terra benedetta e profanata'>. 

Chi, nelle 
ampagne, non vuole vin 
'cere la guerra? Lo vogliono certamente 
tutti coloro che alla gnerra hanno dato 
£nto: contribütodi. umili eroi. 

. Chí, ncli c£mpa�1e, non aspira alla 
pace .del diritto? La vogliono certamenté 

che 

Ecco gli Austriaci! 
Noi crediamo che si£ sbaritd ormai dall ani 

h6 dt sghi lälian8 1£ jvisione del gentil tratta 
thento tedesco e austriaco nelle terre in vase. Se 

qualcuDo che persiste in questa fantastica il 
lüsione si inganna a partito, è un imbecille. 

Semtite 
Mtro bcl Friult. calbestato dal piede barbari
ö 

ultime notizie ptovenienti dal no 

E una narra~ione clie ci deve lasciare fieri e 
Serenissimi mä che ci deve mettere sulle labbr£ 

due sole parole Va fuori d'Iialia esercito inde 
gno, popolo barbaro, coaliziohe di delinquenti, le 
ga brigantesca. I1' hostrb'iardino 'profumata ei 
incantevole hon fattölper ili tuo istinto di fa 
pina e per la tuahania di grassazionè. 

I primí 'giotni dell' occupazione parla un 
testiitione Scularel furono tremèndi, durissimi, 

vere di sottoscrivere al Prestito di guerra. 

popoli. 

proprietati, i fattori, i parroci, si facciano 
«pYopagandisti della, nobile causa. 

mo interpreti levando, in:facci£ a j lúik ai,senza pärole della Tribuna - non sentire la gli-ostacoli sinfrangahö sul Piave, cosi patria, alto ed, eif isiakiëo lgrido a hlna" ROALtragicá ed ämara poesia delledoñne dei come si 'erano infranti sull' Isonzo e sul 
Carso. 

tativo d' invasione e per constringere an 
che il neunico a liberar� il hoströ suolo, per i paesi invasi, ora si soffre e si piange in 



lentlo:r 
Le trüppe batbariehe passa y£no urlando per 

e vie eutravaio. nelle case, sfondando porte & 
nestfe pënetfavaHo net magazzini, nei granái 

Pa dprovviste"d ogni geñere e sopratutto 
td eantne spintitda hh'nvidità bestiale. I mo 

bii eranotfiti hipezzl brüeiati,o gettati dalle 
hbestre sulla strada 

Dae boccie 'hvvinazzate Tusciva spesso il no 
'co di Ròma, fra canti os
eni ed inni sel 

vaggiidi gúerra Le giovani donne, comprese di 
tertore,s-näscondevaho allo sguardo dei barba 

, i barticavano hei pi osouri Hpostigli. Púre 
Poltraggio fu pië voite tentato e consumato. Un 
uihciales bfuggito qutsti gibrni alla prigionia, rac 
Óntadaver pteso ut giorino per il petto e 

8batitö. fuor\dell uscio a S. Michèle di Piave 
un soldato germanic
o, che sotto gli occhi della 
madre cercavà ditndurre ale aue voglie una m 

me 

Hotabte iovihetta, ché 'hveva' gia ferito 
cof 8oltella uh vet
hio vaccorso jin jaiuto della sua 
vittitna.s 

Uh. s6ldato isfuggito anch'egli lalla prigionia 
racconta, alla süa voltad aver visto_ sulla strada 

neL pressi di s di Povepigo 12acdavere zdi una ra: 
AzZA, Che per sottratsi alla violenza di due uf. 

healt getrüahici) si era gettata dalla,fnestra. 

1nedesiio botdato,ttovandosi ungiorno: a 
Seveha dt CânevA fu minatciato con la rivoltel 

da'altri die uthiali getmanici pernon esser 
Ssollecitamente allöhtanat8 dá, uña ragazza, a 

broteziöne dellaqialelamalre l' aveva dispera 
tamente chiamato.Seppe poi,della violeuz com 
puadal compianto e dailatabbia della popola 

n Più tarat tatondo eahati ordini. . severi, e 
Lngella senbts hitire maton diminuiroho 

se la spogliazione regolamentare. Le case furono 
perqüisite ad iuna,a una,Squel che era 

stento, salvato dall ingordi�ia delle, truppe. di 
pasaggio, cádde, nelie imant, degli incettatori. go 
vénativi, ¿realt Tegumi alfi, sa poni, mobili, ma 
hblait, telerfe, vestíti tre tutto fu preso e 

Bpedito all' iotefsoF 

stato a 

iA opoláiond ae Fhah vive bggi una vita 
che a uáo trazlo Specie" le donne, che vedono 

ongdseasit moneato in cui non 
Aanno pi Himento, pet, sè,e. peri bambini, 

affetnano ssere pronte a qualsiasi violenza. 
Poiche le autori occupabti sono altrettanto pron 

tkiggteslöhe spletata, sono purtroppo da 
tesiétsi prossihe etGstShi dt'bangue ! 
MiStca bite£t mett�teiiblcorso la naggior 
quanfjta, Bossibileái moneta cartacea austriaca la 
iquale ceduta' ala paicontro. moneta italiana. 

nostroon un procedimento tan" 
viene ritirato a poco per volta 

o semplice quaato, ingognoso; generi di privati: 
va bon si venlono che atprezzo di monete d'ar 

nelle casse 

E, stata messa in citeolazione, anche una 

gtande ta di;mopeta di, piombo da venti 

nenmico sfrqta seviria opprime. Il sentimen 
to delle popolazjonjnon omp�, ancora in aperta 
ivölta, ma e gii tanto e temuto ammonimento 

B pef le autorita, ocupanti, Ogni volta che qualche 
ltissimo comandanté gira fra i paesi conquistati 
la, popolazione e,perentoriamente ammonita a non 

Buscité dalle case, e a pon afacciarsi alle finestre 
Sentinelle cpn tanto di. baionetta innastata fan 
guafdj,ad oght angolo, pfesso ogni porta. 

SapraiBItalia tiscattarsi, ancora nna volta dal 
demibio cimjhoso deií ¢UStria ? 

Vorrà ii pÑpoo in, armi suonare le campade 
UAstormo delliiscossa. ? Va fuori d' llalia, va 

L azione dello Stato 
contrö la (specula~ione, 

E superflúo: ormat imostrare come 
i prezi attuali' d�i genert indi_pensabiliprincipali eause di deptésjone dello spi: alla alimentazione che. è la base pri: rito pubblico ; combattarla s46 dovere, 
ma della"resistenz� civilefe quindí della 
vittoria militare non si¥mo soltanto 
il portato di cause economiche: essi so 
no pure il tesultato di fattort irtifciali: 
avidità di, guadaghi, ésagerati, incetta, ba 
garinaggiö e speculazione.Questo e il 
punto. 8ontró il quale deve svlgersi,dinento ! ferma e costante l azione dello 

come tutore degl' ihteressi generali della' 
popolazione. Oggi vi è chi arricchisce 
anche in niÏdo.eccèssivo, e viè chi scen 
de sempre più verso il disagio: nessuno 
può negare che non siaaiorganizzato 
dappertutto un commercio di oriminoso 

un 

pö di ägite energicamente Si persuada 
i Governß che nella specolázione e nel 
tincaro sfrontato dei generialimentai e 
dei' prodotti industriali risiede una delle 

Dgvalogo dell' opeai% ttaliano 
nell' ora presente 

Un criterio analogo dovrebbe appli 
carsi alle, materie prime ed ai prodotti 
industriali più hece_sari., II Governo ha 
cominciato bene, coll' ordinareil censi 
mento della canapa. Ma occorre proce 
dere ben, oltre. In caso diverso la spe 
culazione vince la corsa. Troppo deno 
ralizzante, è lo spettacoloquotidiano. di 
prezzi in ,continug rilzo e, di speçulatori 
che guadagnano profitti favolosi. E' temt 

1° Operaio ! non sprecare il, uo mag 
gior guadagno di oggi in 'ýpese super 
Hue, di iasô od al giuocoSarebbe tva 

Stato,90 conomizzare vnol dire frenare 
il rincaro. dei prodoti sul meicato e poler 
dare i risparmi alla Palia the te li chie. 
\deia prestito per l' immançabile vitloria, 
od ádoperarli er. te stesso, se il bisogno 
battesse domani alla tuà porla, 

Q Compra sempre a. contanti : no 
comprare mài a credilo, herené ina sot 

I calmieri non hanno dato quei risultati tile insidia tesa al tuo bilancio famigliare! 
che erano nei voti delle popolazioni. Oc-z0 Sé rualche tyodotlo od alimento fosse 
corrono dunqie nuove misure huovi prov: 
vedimenti nuovi sistemi. PeY molti gene: 
ri si potrebbe adottare un criterio prati 
co. Dopo, preci_at inchiesta, fissare pel 
commercio. privato e: per, gli,articoli di 
comune consumo, un prezzo massimo 
ragguagliato all' incirca al doppiodei 
tenpi normali ; stabilire. che, ove il. prez, 
z0 di commercio supertùesto iitePace sepatala. Ala morte mörále, nel 

disonore, aggingeremo noi :g:uella pe massimo, l' articolo stesso saràrequisitofae P.iPerchè sola. i noslri alleali ameri 
e tessera�oSembraa no che, seilcom einglesi: possðnonasicnáci i 3o fosse chaamenteoldamente milioni di quintali di gråno netesstari per 
preavvisato, çhe qualora certitarticolifraartvdt al nostro próssin�iýatcolto. cui ortaggi e frutta,(che tra hon 
si. avranno sul mercato), superino un da 
to prezzo limite,eessi atanno sGbitd Rer, prché il tallone d ün 

proterbo nemico non Ë schiaccerd, n» ci requisiti é monopolizzati. dallo Stato forserà ad una pace ignominosa do 
prezzo prestabilito, difficiliente.la specu 
Jazione spingerebbe i prezzi oltre i1l limi- aier lottatò: colla ; fame, colla morte 

mani piu di oggi perché saremo fie 
te prefisso, Non avrebbe ihterësse atarlo.inttosto che avE% Ceduiö al, disonore, thu, Più, insomma,, i gioth passana e pii at delle retrovieHelle offcine. I' esperienza, conferna la, necessità di una,hei. campi.. volontario per 1a limita organizzazione si_tematica della: pubblica. zione dei consumi, ävrài jervito > il 
alimentazione,, dalla..campagna alla città, tuo paese, fuso nel cro�iolo del dolore col ai naesi. Perchè attualmente, la liberta o ateito che:s difesë inerollabile sule del comniercio si traduce, SemplicementeAi, hà sacraBo nei sttoli ilgrido contro in libertå di sfruttanmento del debole da 
parte del forte. E contro questa situazio 
ne i Comuni non, possonó fare gran co 
Sa. S' impone invece l'intervento dello 
Stato; solo un' azione energica dello Sta· 
to può spezzare tale sfruttamento. Quando 

scarso o mancasse, tu rispondicol produr 
re di pii e piùintensaménle. Mormora 
Eerecriminare, .é irddimento I Non 

crearefálsi allarmi. sOgni debolezza è 

5° I1 nemico, impotente ia soprafarci, 
cotiiiÁrà à lentarti colla proprsta di una 

piy. di 

2' invasore.: k Di qui non si passa!,, 
79La volontà dei. vivt, la voce dei 

morti, il senso dell' onore,la ragione del. 
' utilità concordenente, solennemente am 

moniscònð.cho buna sola; l a via dela 
salvezza: Resistere, resistere, resistere ! 

CRO NACA. 
tertbyg•OTNHUBNOSRUUAGTOBS 

Uha bella oonferenza che auguriano 
possa avere esercitato una salutare influenza nel 

popolo adcorso ad ascoltarlh,t fu quella tenuta 
märtedi scorso nella salá conunale dal prof. Car 

lo Corsi R, Proyveditor� ,agli studi della Provin 
cia ,di Si�na sul tema « Barbarie teulonica e gen 
ileksd latina ». 

Presentato còn felici parol� dall' on. Sindaco 
ihg. Giovanni Costanti, il'av. Corsiesordi rile 
v�ndo il dovere che incombe oggi 'alla scuola, 
quello di istillare heil' animol di giovani i germi 

del bene, di educarli all' amore, santo della Patria, 

if 

EatntorHö al misero jcorpo, le donne e i vecchi 
del yicinato:s plangêvaho maledicendo -allo stra 

sfruttamento. 

genere rincara oltre un certo,. limite 
prestabilito e. preavyis�to non vi 

ha che una soluzione: dichiararlo mono 
polio di Stato, come si e latto per 1 ce 
reali, lo. zucchero, ' olio ecc,i 

tradimento ! 



Aat barbirié teutonica, 
he ha scatenato ' 
man� conlto f avah8strÌ Srigiouieri. 

atönträppóse 1a gentilezi latina c lu 
ànb ttattámento chè ai prigionieri vien fato 

NotdbidetodiVaggi, aye 

edtmendone ypIfito shin�ndo lá di 
Totprando lgAtheria di 'eht & di. 

ibdd ehdete Rudlia la Pauria. 
lt8rr detttroEsereito!'rilevò con 

Ohiliöl setaz Hel popolo: L' eroi 
A2östt'so1�at idhsd 'i1 cav. Cor 

dintÓstrato dall� Tetere tehe si sdrivoho al 
iptlnå"aratronait rnore. L'otato: 

E tese alcuoe cos!BEETAH dt ifettoper 

breaa porondsehsocomnbziohe. 
Qo NELEvat ahtaggi "del núovo 
ASoNäle 69aDhuse r dsità conferen 
eHvolf6'AgIaltuitia 'delleScuolë: I nosuri 

oldati fanno oloc©usto della loro fhorente gid 
o eTen Portiatno noi pure 

aul!atatelld Pattiài HostYb nge� nö;l no 
to dfiäfo pel cohseg uimentb di una påce giu 

Ehes bisog na resistere 
condiz1ohe, di vittoria. SPrchelcsistenza 

Bela conterenzá. 
$Conntnoorolónlol?s . spento sere 
hameate nellá grave ta fdrG, anniii& Vicario 

A, elta postra Catearala A 
SulaitiMons'tUÌGI BOVÌNI. 

ARogha, doveisiédeva gia da alcuni an 
emalla hglii Brolessoressi signorina Bian 

urt.morto 

ar matere afabili;'þiacevole 9Al68 turá di 
n�l 
onvetsare, égliréra un disiioto entiluomo. 

co animoönthossoche'n salutiamo 
afleiii sánenté lapenoriaT; 

gi 

Dbita sRNETE BIANCHIN0 
mato; �eii atia nôstia atnato dalla,, po 

della 

ne 

Aore toai domthrc scorsa si spen 
sé di anñis3 

e.ae.ottoj 
da giovane la camicia rossa, segui 

G lai :häle cbathet.dedoðói. e combát-
temost tuete: 

sen2á ai suo funeYali:della rappresentan 
na con b�ddiera dellaSocietd Reduci, della qua 

Non pochi defuoti{sarebbero immerilevoli di 

q°elle onoranze che on tant Teggerezza loro si 
tibltanQ. 

i, 

St per te, volte a te le anime l ile.s'pYof. Rossi dell' Universit�, quésif proaunzið pa 
role calde di ámor patrio e di altó seDtinento 

liche genti qiesio voglionp, e1di "tüesto fan civil� contto il. turp� lioguaggio chè disonora il 
sacra promisse, sacvo iiuramehlb: Veglia- 'popolo! iaugutahdosi che.al disoþra ldi ogni con 
7e ancora 'contro ogni"ineidia, tincitate i fessione religiusa e di ogni partif8 polittéo, tutti 
dubbiosi, scuotere" gi inerti, orsàro i vi- gli, uomini di buona volo ntà in questo homénto 

li. Non parlire, se nonparole di dipHia,sitad contr il teppistno' vizios 
supreino della patria si uniscano siini uná i santa 

Il prof. Ros 

Aila iogtie,. alla hglia, ai parenti le nostre 
cohd ogliànze. Gitberlúnco1 viale Strozzi e quelli 
sül bratÕ dello sbedäe ichiedono un' accurata 
Botturâ 

RRINGRAZIAMENTO 

SiBrovvedí subito prima che entri la prima 

?: 

nostra santa Baglira, 

mente per i di the vierrdnno r 0frire alRaveggi proponendo un' azione energicá anche 
la P'atria con ferv0re rispàrmi d averi, 1 
bracio e cuore.' Unitsis styin Persida 
ogni parte, con tacro palto rnovtllato uia 
stimarsi' ed ambrsi, fratelli ia' talia; Vper 
resistere, per vivere, bii vincePe.s 

Althegentith persöe mi hthpo spedito in que 
AorITBortb dellabbotamehto al giornale, 
plir�uotá subplemehtare þer le maggiori 

CEUpbafchSoyaátà dá pårole di 
fervir zmntraion� pt1abebatrlottica che 
OStantili Progteid6. petsegue. 

ecno,; hat~oA9L8 
AtoptYni direttore 

( Dal discorso del geh. Montanar al mutllatl di Reggio) 

DEafa beteValepza dimbstratämi sono ri 

Nostre Coriisbonden|e 
D¢ SIENA 

E' stata una ptovvida deciaioie, nma: occorrè. 
rà che la Giunta ne discipliai, la vendita: per im 
pedire illeciti accaparrameni dí priväti, od an 
che di ingordi speculatori, àccið tutti ne possa 

no avere la giustå jüantita'per"bisoghi qúoti 
diani del' alimënt~ioh�.: '; 

þreho 
pone.di aivere 'per-iraggiúngerli 

Nominato . presiedere l' adunanza; il, comm. 

L' on. Giunta conunale ha gi£ provveduto 
all' approvvigiènamento dell' olio per'la popola-
ziòne merèe`uhi'bpera~ione fiku~iatta ebla,Ctssa 

Martini copre" da tántç anni unca consi 

7liere. 
. .34.13L 

accennando altresl ai mezzi ch¿ si pro 

fésdo, i rappresentanti dél popolo al Parlaimento 
afinche intervd rvenga una buona voltai.una, legge 
�ejlQ 'státo, 4 
*Sertt hons. Arcivescovo che con. parola no 
bilissiitaed alata saluts il sorgere della'Lega e 

a nome di tuti i cattolici ringfazið i generosi 
che si. eraa proposti di dare, energiai é .intelletto 

per estirpare l' abietta abitudine che offende Dio 

a utria, a civitd, prometendo, da parte sua 
tota tta iá collaborazicne dei parrod, richiesta ripe 
tútaiáeHte dali prof. Rossi. 

I"direttor didattico, inaestro Nicoletti fece 
delle proposte praticissime per lá pupaginta 

ementari, e furonos applaúdit dal 

presenti njons.Arcivescovo, il cav. Addobbo per 

i1 Prefetto, il cav. Tarchi per il Sitadaco il prof. 

Corsi provveditore agli studi, il magg. Furlano 

per il 55. reggimento, il tèn. prof. Corti per 1 

comando del Presidio, il naestro Niccoletti di. 

rettore didattico, il sig. Rostan della Chiesa Val. 

dese, e una quantità di Professori, Macstri, Rab 

presentanti di Istitut 'cittadini, di sgnore: da iè 

pire il vasto salone della Calnera lt Commercio, 

Aperta 1' adunauza il sig. CaYlo Alberto Crek 

Nell' adunanza del 2s febbraio dece iAiilglie s
rlvonQ parole sublimi d religiósi tà 1. 

siglio counale Yigetto dimisfontedated§i 

greyto avv. Ezio Martini Itoditoordo 
la competenza,: assiduifa 

Bella figura di veterano, Vincenzo Pancani 
mérítava di esserë accompa�nato alla tomba dal E' stata solennenmente inaugurata la SezionÁPredetto Spedale militare. 

Vaillo a|ionale Ne plaçhi1% spiritoil rimpian-senese. della Lega nazionale contro la bestemmia 
to �¹lía:ppotonb Ii 

assemblea. 
Sarse, ultimo il R. Provvedito
e, gli studi 

prof. Crsf, con'paroli coInmossa, penetrante, 
eloguente. ricordò la fede dei uostri padri, ricor 

dò il-sentinento dell' igfinito e di juna Egiustizia 
eterhä ia che aima é incoraggia i nostri combat 
tent molissini dei; quali nelle loro lettere alle 

Anche ' op. avv.Faschonintran 

parole che vollerb signiicät� il' geñeralevivissi 
mo desiderio diveder� il c£ro 'collëgå rim£nere 
nell' ufficio che meritamèiite copre è che Con tan: 

to amore disimpegna. ) 

Sappiamò che 1 avvi 
MartiniratissimoHigsidenza riuscl, cosi formata;.presidente 

comm. Atstide Parriät, vice-presidente, hob. dott. 
cosi lusinghiera, ed"únanimemanlfesBaziohè, ha Alessandro- Mocenni, segreturio ig. Carlo Alber 
ritirato le proprie dimissioni percohtintär� "ia to Ctesti. 
preziosa sua cöilaboraziohall Atmmniatrazione 

comunale. 

hitaal ptç elevato patriottismo. Disse del con 

rasto :trar qüesti sentimenti,cosl,nobili¿ ia bru 

talità, del bestemmiatore, che insulta tuito ciò 
che Dante e Mazziniinnalzarónoal più alto 
grado dell' idealità umana, ed cui s inchi 

narongvetentí Mazzini: e¿Carducci::, Promise 

l£ iott£contto quèsta tubercolosi üoral�.9Le pa 
role del prof. Cotsi, spesso interrotte då appro 
vazioni, furono alla fae ricopèrte da applausi. 

Promossa dal chiarissim o prof. cav. tenente 
colonnello Luigi Rugani nella sua qualità di di 

Alla solenDe riunione tehuta aFirenzè in Pa 
rettore di queslo Spedale Militare," stata tenuta 

lazzo Vecchió, e nella quale il Ministro del Te 
in una sala dello Spedale stesso ina importante 

soro on. Nitti pronunzid un díscorso di propa 
riunione di gentili siguore e signorinele dÉ esimi 

ganda a favore del Prestito, intervenne il còmm. 
professori di medicina e chirurgia allo scopo di 

arch, Ballati- Nerli, quale presidenteqcostituire qui in Siena una Scuolà Samarilana. 
Consiglio pÕvinciale é Guåie rappreheatantel det 
la Deputazione. 

Pronunziava belle parole il direttore cav. Ru 
gani segnalando il notevole sviluppo raggiunto dal 

La signora Laura Orvieto venuta espressa 
mente da Firenze insieme al marito dopo e 
spressa la propria ammirazione al ten. colonnello 
Ru�ani per l'abile opera sua otganizzatrice, dava 
preziosi" suggerimenti di carattere pratico per la 
foudaziohe della Scuola Samaritande si compiaceva 
della prese nza di numerose signore e signorine 
dispostea dedicarsi ad un' opera, tanto benefica. 

Sono stati eletti presidente la signora Euge 
ni£ Sclav, Vicepresidente signorå Rosalia Giug 
gioli, consigliere signore Francesthelli, Ciampini, 
Taddei, Terzi, segretàrie signorine Caterina De 

sti, segretario del Cohitato"Provebotlo les Teori nob, Panmilii e L.a Neri, 
asiera signorina 
varie e autorevoli adesloni e annkúzlo che a nið 

di soo sono giunti gli adetenti, stelti tra le clas 

si più rappresentative delia: citta,- aiquali adesso 

si potranho aggiungere iutti colóro che inteñdo 

no favorire l' opera pa�riottica e civile: 

Maria Rugani. 
lprendosi il quinlo Prestitw duerra 

tulii i andi economisti;\eti i .maesbri 
dell, economia Dolitica e hnansiaria sono 

Ventuti!- atlraverso una! serie di argo Lesse guindi la relazione, a nome det Comi. 

tato, il comm. Arislide Parrini, che þiegoi1òM 

gine dellu Seziode in ^icna, e gli sÓopi che siméntazioni pratiche a guesla conclu 

iy c8miots8, RE seitthedtö del do 

le era stato uno def fondatori fu per. noi e per 

mola altri oggetto di vivissimo rincrescimento. 

di ferezha, di tonacia) di yedet Lavorare. bi %s
it8'ipeliti applausi. 
con lena infaticata. iRispariatáreo igida IAderta 1a1liscussione;: parlò í1 hot. Ettore 

uelte 
di Risparmio' del Monte, * 



cht ottoserive at Prei 
stito na~ionale Aottimo 
affare 

i Comañto Supremo, modifca 
tone delle dispösiziont precedentemente 

in vigoreshaj emanato:u0a recepte dispo 
szione con cui le licenze ordinarie pos 
sonoiessere toncessedopounberiodo 

ainimo diq mesi di: permanenza alla 
fronit�. Eperd i'iilitari ihobilitatt potran 
no godere di d due licenze nell' anho 1918 
considerahdosil' anno stesso diviso, per 
le licenze,tin, due periodi 

La durataä complessiva delle due li 
cenze, non Compresi i viaggi, di 28 
oiorni. Con tali disposizionisi sono con 
ciliati, nèl limite del possibile, gli interes 
'si privati e gli affeti, di famiglia con le 
imprescindibili- esigenzedellaguerrale 
quali impongono di mantenere in costan 
te efficenzai singoli repartie enon in 
gombrare eccessivamente le feti ferro 
viarie. 

Il censirinento d�l bestiamet 
nrecentedecreto del Ministro 

di Agriecoltura, ,ordina in tutta Italia 
il censimentogenerale del.bestiame 
con i datt: dellaccertatento a mezzanot 

1 prorveantenta Iidispensatbile nel: 
le attiali etcostaheon pot¿ndo 
sultati.. deiiultimo censimentd: generale 
(i9 matzÑ, 1gD8) rivestite aicun carattè 
re;d' attualitàr a. 1 

Troppemõdiicazioni si tsoHo avûte 
n�i HoatH atramentHahtaidecen 
nio tesis decorsoe trobb andÃ n. 
enza hanho spiegato - le esigenze.,d�lla 
guertat salie condizioni d�lla nostra indú 
stria, zQotecnica,c 

Sulla base dei!ihuovi dati ghe iai 
otterrabno,potrà heglio concretarsí lá 
politica zootecnica delle incette, dei con-
sumi, delle importaziòni dall'estero, ecc. 

Non è soltanto per dare i mezzi occor 
renti alla riscossa dall' Esercito inizia 
ta con fortuna pari all' eroism0 che 
gl' italiani devono i sottoscrivere largamente 

-al Prestito di gerrå, ma lo devono anche 
rifettendo che « non dè ricchezaa. indivi 
duale se questa ricchezza non é bilanciata 
dalla forza e dalla botcnza dello Stato ». 

Alle ore 6. e 30 si spehtå l 'esistënzadi 
ANTONIO BÁCGcN 

La famiglia addolorala 
dapno il triste annunzi0 i 

Non sit inviano pattecipazionis 
Cinigiano, 24 fcbbYaio 1918.: t 

Poichè il ceDsimento del aptileedo al trasporto dilla, salma all' ultima dmo prossimo si effetuerå per denunzia(e 
non per rilevanmento' diretto,cotne.nel 
1908) il massinmo,,assegnamento. deve 
e_sere fatto nella buona volontà 0.sul 
patriottismo di tutti i possessori di be 
stiame. Occorre che ognuno faccia cono 
scere con precisiohe quanto éy qual, be 
stiame alleva nelle slie. stalle,. nell'inte: 
resse di tutti gli agricoltori oltrech� del 
la Nazione intera, affinchÁ, il Governo 

possa sapere la forza zootecnica del Pae 
se elemento cssenziale di resistenza eco 
nomica e militare contro il nemico e sor 
gente per una núova Yicchezza per dopo 
la guerra. 

Gli amici che il iglio deli' estinlo, sigLitni. 
Buciani. (onta nnm(7osi gii tn Monlalcho 

uniscono a noi nella cspressione del più schietto 
rammarico ber perdila det' padre sio, N, dD. 

go 

SPAZIO 

RINGRAZ0,4MENTOn: 
La mogic, i kglia, e gli all1i congiinti del 

uto wINGENZ) PANGARI0: 
ringraziuno, sentilamente (utfi coloro che, 

JPrem. Stab. Jipografico 

vollero rendere al caro cstinto un tributo di rim 
pianlo ,c, di affetluosa 0noranza. 

,Mpntalcino,, 3. marto 1918 h 

D0SPONIBILE 

6Come diciamo in cronaca, Vincenzo. Pancani 

segul giovanissimo, 4 16 anni, Giuscppg Garba 
di nelle, calnpagne del 186o e 186IPrese parte 

a.varí combattimcnti fra cui a quello sanguinbsis 
simo di -5. Maria Capua Vetere, ove si distinse 
per.valore e 'ardimento,; 

terve; 

Poi prestò ,servizio, in qualità di sottuffciale, 
nei Granatieri di Sardegna. 

Congedatosi, fu hominato gerente del,locale 
Banco, del Lotto. e, successivamente ricevitore 

Traslocato nel 18gt all' importante Banco 
Lotto. n. 45 in Ruvo di Puglia, si proca�cið per 
le sue bclle doti di cittadino. la, stima el'afetto 
di quella popolazion�. 

Garibal. 

Vincenzo Pancani fu uono di retti principii, 
affezionato ,allar famiglia, scrupoloso nell! ádempi 
mento de' suoi doveri. 

DELLA 

ACQUA MINERALEp 

BAN�ITELLA 
Efficacissima nella stitichezza 

diärrea, dispepsia, aurepsia, litiasi, 
renella, nel. gastricismo, reumatici 
smo ecciicome/viené dimostraf da 
Sif Meaici. nonchè dalla Re 
azionescientifica del,; chiarissimo 
prof. addei. dai proprie 
tari sigg. Bartoli, e in Piazza Ga 

ribaldi presso LUIGI CIACÇI. 

PERLE INSERZIONI 

(Sienä ) Montalcino ( Siena ): 

ANGELO ANDR^INI, Gereinle-rèspoisable 

Montalcino, Prem: Stab. Tip. La Stella ,; 

Ca Stella 
puntualità e 

i. 

Si trovain drado di eseguire qualsiasi lavoro commerciale edi. lusso 
qualungue. tipo di. carta con la massima precisioHe, 

vendo aumè'tato nòn solo diverse macchtne, ma caratteri di fantasia 
Soio vaie Specie. Jprezzi che pratica abbastanza cohvenienti. 

:1 gennaio 
30 giugno;; luglio 3 dicembYe. 

te dal:6ialhprile tgrg 

INSERZIONI APAGAMENTO 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

